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CAPITOLO 1

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E CONTRATTO -
VARIAZIONI DELLE OPERE

Art 1.1

OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completa-
mente ultimati gli interventi di “Restauro delle aree a verde, reintegrazione delle connessioni territoriali e

adeguamento degli spazi al servizio dei visitatori” dei MUSEI NAZIONALI DELLE RESIDENZE NAPO-

LEONICHE DELL'ISOLA D'ELBA - PALAZZINA DEI MULINI Portoferraio (LI)-Piazza Napoleone, 1  e -

VILLA SAN MARTINO Loc. San Martino - Portoferraio (LI)”.

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il la-
voro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale d'appalto, con
le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera, e relativi alle-
gati, dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.

Il Codice Unico di Progetto (CUP) è F99D22000150006

Art 1.2

FORMA DELL'APPALTO

Il contratto d'appalto per l'esecuzione dei lavori in oggetto sarà stipulato con corrispettivo a misura ad ec-
cezione di quelle voci che sono state contabilizzate a corpo nel computo metrico estimativo, in ossequio a
quanto previsto dall’art. 31 dell’allegato I.7 del d.lgs. 36/2023 (in avanti, Codice).

Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto possono comunque contemplarsi anche
eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal successivo
articolo per la misurazione e valutazione dei lavori.

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'attua-
zione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue:

Quadro economico di sintesi

 
Lavori a base d'appalto suddivisi per 
lavorazione ed oneri per la sicurezza

a corpo a misura
in econo-

mia
Totale

(C) (M) (E) (C+M+E)

L LAVORI € 1.325.198,59 € 1.325.198,59

CS
COSTI PER LA SICUREZZA - Non sog-
getti a ribasso

€ 32.590,25 € 32.590,25

T
IMPORTO TOTALE SOMME IN AP-
PALTO (L+CS)

 € 1.357.788,84 € 1.357.788,84

Ai sensi dell’art. 41, co. 13, del Codice la Stazione appaltante ha individuato i costi della manodopera per 
un importo complessivo di € 471.447,41 (= QUATTROCENTOSETTANTUNOMILAQUATTROCENTO-
QUARANTASETTE/41).

Ai  sensi  dell’art.  41,  co.  14,  del  Codice i  costi  della  manodopera e  della  sicurezza sono scorporati
dall'importo assoggettato al ribasso.

Lavori a base d'appal- Importo delle Importo netto Importo mano- Importo com- Incidenza Incidenza
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to suddivisi per lavo-
razione ed oneri per la

sicurezza

lavorazioni al
netto di IVA

complessivo
delle lavorazio-

ni
dopera (in €)

plessivo ma-
nodopera (in

€)

manodo-
pera
(%)

manodo-
pera ri-
spetto a

tutte le la-
vorazioni

(%)

  L

LAVORI - Soggetti a 
ribasso

OS24 - Opere a verde
(P.01) E.19)

€ 997.604,07 

€ 1.325.198,59

€ 145.750,38

€ 471.447,41

44,491%
35,576%

OG2 - Opere di re-
stauro (

 € 327.594,52  € 325.697,03 32,648%

  CS
COSTI PER LA SI-
CUREZZA - Non 
soggetti a ribasso

€ 32.590,25

Art 1.3

AMMONTARE DELL'APPALTO

L'importo complessivo dei lavori, al netto di IVA, ammonta ad  € 1.357.788,84 (= UNMILIONETRE-
CENTOCINQUANTASETTESETTECENTOOTTANTOTTO/84).

Tale valore è ricavato dall'importo dei lavori soggetto a ribasso pari ad € 853.751,17 (= OTTOCENTO-
CINQUANTATREMILASETTECENTOCINQUANTUNO/17), di cui costi della manodopera (non soggetti
a ribasso) pari a  € 471.447,41  (= QUATTROCENTOSETTANTUNOMILAQUATTROCENTOQUARAN-
TASETTE/41), e i costi per la sicurezza (non soggetti a ribasso) pari a € 32.590,25 (= TRENTADUEMILA-
CINQUECENTONOVANTA/25).

Sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della Stazione appaltante indicate nei quadri eco-
nomici dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d’asta, i maggio-
ri costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di
esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento.

L'operatore economico indica, a pena di esclusione, i costi della manodopera e gli oneri aziendali per
l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto che nelle forni-
ture senza posa in opera, così come richiesto dall’art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023.

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti:

a) CATEGORIA PREVALENTE: OS24

b) CATEGORIE SCORPORABILI: OG2 

Categoria
SOA

 Descrizione opere Importo al netto dell’IVA Classifica % sul totale

OS24 Opere a verde
(P.01)

Importo lavori € 997.604,52 III
per importi fino a

€ 1.033.000 
75,280%

Costi della sicurezza € 24.533,81

OG2 Opere di restauro
(E.19)

Importo lavori € 327.594,52 II
per importi fino a

€ 516.000
24,720%

Costi della sicurezza € 8.056,44

I lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente sono riportati, con i relativi importi, nella
tabella sopra.
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Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata dalla Stazione appal-
tante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti (d.lgs 36/2023) e del pre-
sente Capitolato speciale.

Art. 1.4

AFFIDAMENTO E CONTRATTO

Ai sensi dell’art. 17, c. 5, del d.lgs. 36/2023 l'organo preposto alla valutazione delle offerte predispone la pro-
posta di aggiudicazione alla migliore offerta non anomala.

L'organo competente a disporre l'aggiudicazione esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e conforme
all'interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo all'offerente, dispone l'aggiudicazione,
che è immediatamente efficace. L'aggiudicazione non equivale ad accettazione dell'offerta.

Una volta disposta l'aggiudicazione, il contratto è stipulato entro i successivi 30 giorni in virtù del combinato
disposto dagli artt. 18 e 55, c. 1, del d.lgs. 36/2023.

Ai sensi dell’art. 55, c. 2, del d.lgs. 36/2023 i termini dilatori previsti dall'articolo 18, cc. 3 e 4, non si ap-
plicano alla procedura in essere.

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della Stazione appaltante o dell'Ente conce-
dente, l'aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da
ogni vincolo mediante atto notificato. All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle
spese contrattuali.

La mancata stipula del contratto nel termine fissato per fatto dell'aggiudicatario può costituire motivo di
revoca dell'aggiudicazione.

Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata, in modalità elettronica, secondo le previsioni di cui
all'art. 18, c. 1, del d.lgs. 36/2023.

Tutte le spese previste per la stipula del contratto di appalto sono a totale carico dell’Aggiudicatario. Al mo-
mento della stipula del contratto l'appaltatore è tenuto a versare l'imposta di bollo in ossequio a quanto indi-
cato dalla tabella A dell'allegato I.4 del Codice.

Art. 1.5

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, redat-
ti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli ela-
borati di progetto sono conformi alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6.

Art. 1.6

MODIFICHE E VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE

Fermo quanto previsto dall'art. 60 del d.lgs. 36/2023 per le clausole di revisione dei prezzi, il contratto di
appalto può essere modificato senza una nuova procedura di affidamento nei casi e con le limitazioni previste
dall’art. 120 del d.lgs. 36/2023, cui si rinvia espressamente.

Fatto salvo quanto previsto dal comma 8 dell’art. 120 per il caso di rinegoziazione, le modifiche e le
varianti devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della Stazione appal-
tante. Le modifiche progettuali consentite ai sensi del comma 7 del medesimo articolo devono essere appro-
vate dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, secondo quanto previsto dall'allegato II.14.

Se in corso di esecuzione si rende necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a con-
correnza del quinto dell’importo contrattuale, la Stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione
delle prestazioni alle condizioni originariamente previste. In questo caso l'appaltatore non può far valere la ri-
soluzione del contratto.

Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell’art. 9 del Codice e nel rispetto delle clausole di rinegozia-
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zione. Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va avanzata senza ritardo e non
giustifica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del contratto. Il RUP provvede a formulare la proposta di
un nuovo accordo entro un termine non superiore a 3 mesi. Nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo
entro un termine ragionevole, la parte svantaggiata può agire in giudizio per ottenere l’adeguamento del con-
tratto all’equilibrio originario, salva la responsabilità per la violazione dell’obbligo di rinegoziazione.

Nei casi di modifica del contratto previsti alle lettere b) e c) del comma 1 del citato art. 120, la Stazione
appaltante pubblica un avviso di intervenuta modifica sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana.

Il RUP comunica e trasmette all'ANAC le modifiche o varianti in corso d'opera del contratto individuati
dall'allegato II.14. Nel caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata,
esercita i poteri di cui all'art. 222 del Codice. In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e tra-
smissione delle modifiche e delle varianti in corso d'opera previsti dall’allegato II.14 del Codice, si applicano
le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art. 222, c. 13, del Codice.

Ai sensi degli artt. 5, c. 7, e 8, dell'allegato II.14 le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto;
tuttavia, se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non
risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi.

I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:

� desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del Codice, ove esistenti;

� ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi ele-
mentari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso
un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico,
i prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla Stazione appaltante, su
proposta del RUP.

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione appaltante può ingiun-
gergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque
ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono defini-
tivamente accettati.
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CAPITOLO 2

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO

Art. 2.1

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE

Il Capitolato speciale d'appalto è diviso in due parti, una contenente la descrizione delle lavorazioni e
l’altra la specificazione delle prescrizioni tecniche e delle prestazioni; esso illustra in dettaglio:

� nella  prima parte  tutti  gli  elementi  necessari  per  una compiuta  definizione tecnica ed  economica
dell’oggetto dell’appalto, anche a integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati
grafici del progetto esecutivo;

� nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti
di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché,
ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di
specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l'impiego di componenti prefabbricati, ne so-
no precisate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la documentazione da presentare in
ordine all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio nonché le modalità di approvazione da parte
del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la rispondenza alle scelte progettuali.

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato speciale
d'appalto e nel Capitolato generale d'appalto.

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da
decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei
cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme
CEI, UNI, CNR.

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 81/2008, in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di
cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e
nell'ambiente esterno", alla L 447/95 (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al
d.m 37/2008 (Regolamento concernente ...attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al
d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia.

Art. 2.2

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato
generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente Capitolato o non pre-
visto da quest'ultimo, e la seguente documentazione:

a) l'elenco dei prezzi unitari;

b) il cronoprogramma;

c) le polizze di garanzia;

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;

e) gli elaborati di progetto caricati sul sito web della Stazione appaltante e visionabili mediante il seguen-
te link https://museitoscana.cultura.gov.it/trasparenza/bandi-di-gara/avvisi-pubblici/

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitola-
to speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione appaltante e accettati dai con-
traenti.

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in
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particolare:

 il Codice dei contratti di cui al d.lgs. 36/2023;

 le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei
lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune
in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;

 le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'appalta-
tore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione appaltante per i conseguenti provvedimen-
ti di modifica.

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le qua-
li il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona
tecnica esecutiva.

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma rite-
nute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi
nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni
riportate nei rimanenti atti contrattuali.

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto sta-
bilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli
atti seguenti: Contratto d’appalto - Capitolato speciale d'appalto - Elenco prezzi - Disegni.

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel
computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto nell'elenco prezzi, anche
in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando allegato al con-
tratto.

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori.

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate ne-
gli altri atti contrattuali.

Art. 2.3

QUALIFICAZIONE E REQUISITI PER GLI ESECUTORI DI LAVORI

Sono ammessi a partecipare alla procedura i soggetti, di cui all’art. 65 del d.lgs. 36/2023, in possesso dei
requisiti richiesti dal presente avviso.

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 del d.lgs. 36/2023.

Per i lavori indicati dal presente Capitolato la Stazione appaltante verifica l'assenza di cause di esclusione,
ai sensi degli artt. 94 e 95 del d.lgs. 36/2023, e il possesso dei requisiti di partecipazione dell'operatore eco-
nomico, consultando il fascicolo virtuale di cui all’art. 24 e gli altri documenti allegati, tramite l’interoperabi-
lità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’art. 50ter del Codice dell'amministrazione digitale
(d.lgs. 82/2005) e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni.

Nel dettaglio, l'operatore economico deve possedere l'attestazione di qualificazione secondo quanto dispo-
sto dall'art. 100, c. 4, del Codice.

La qualificazione in una categoria abilita l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i lavo-
ri nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto.

L'attestazione di  qualificazione, rilasciata secondo la procedura prevista dall'allegato II.12, costituisce
condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione della sussistenza dei requisiti di capacità tecnica e fi-
nanziaria ai fini dell'affidamento di lavori pubblici.

2.3.1)
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AVVALIMENTO

Per la natura dei beni non è ammesso ai sensi dell’art. 132, c. 2, del Codice.

Art. 2.4

ATTIVITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI

La Stazione appaltante, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, nomina, su proposta del re-
sponsabile unico del progetto (RUP), un direttore dei lavori per la direzione e il controllo dell'esecuzione dei
contratti relativi a lavori. L'attività del direttore dei lavori è disciplinata dall'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023.

Il direttore dei lavori è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'inter-
vento, opera in piena autonomia e nel rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP affinché i lavo-
ri siano eseguiti a regola d'arte e in conformità al progetto e al contratto. Nel caso di interventi particolarmen-
te complessi, può essere supportato da un ufficio di direzione lavori assumendosi, pertanto, la responsabilità
del coordinamento e della supervisione delle relative attività.

Interloquisce, inoltre, in via esclusiva con l'esecutore cui impartisce ordini di servizio riguardo agli aspetti
tecnici ed economici della gestione dell’appalto; l’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni rice-
vute, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve.

Nel dettaglio, il direttore dei lavori:

� prima della consegna dei lavori, redige e rilascia al RUP un'attestazione sullo stato dei luoghi con
riferimento all’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori e all’assenza di impe-
dimenti alla realizzabilità del progetto;

� consegna i lavori, accertata l'idoneità dei luoghi, nelle modalità previste dall'articolo ‘Consegna dei
lavori’;

� provvede all'accettazione di materiali e componenti messi in opera e, in caso contrario, emette mo-
tivato rifiuto;

� impartisce gli ordini di servizio all’esecutore per fornirgli istruzioni relative agli aspetti tecnici ed
economici dell'appalto; tali disposizioni sono comunicate al RUP e riportano le ragioni tecniche e le
finalità perseguite;

� accerta che il deposito dei progetti strutturali delle costruzioni sia avvenuto nel rispetto della nor-
mativa vigente e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in
zone soggette a rischio sismico;

� accerta  che i  documenti  tecnici,  le  prove di  cantiere  o di  laboratorio e  le  certificazioni  basate
sull'analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature
impiantistiche rispondono ai requisiti di cui al piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambien-
tale dei consumi della pubblica amministrazione;

� verifica periodicamente il possesso e la regolarità, da parte dell'esecutore e del subappaltatore, della
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;

� controlla e verifica il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma alle-
gato al progetto esecutivo e successivamente dettagliati nel programma di esecuzione dei lavori
(quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, di

cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del Codice, la direzione dei lavori si avvale di modalità di ge-

stione informativa digitale delle costruzioni);

� dispone tutti i  controlli e le prove previsti  dalle vigenti  norme nazionali ed europee, dal piano
d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal
Capitolato speciale d’appalto, redigendone, in caso di accertamento, apposito verbale da trasmette-
re al RUP (quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del

Codice, il direttore dei lavori si avvale di modalità di gestione informativa digitale per la redazio-

ne del predetto verbale);
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� verifica, con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici,
nonché dei subcontraenti, accertando l’effettivo svolgimento della parte di prestazioni a essi affida-
ta nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. Il direttore dei lavori registra le rela-
tive ed eventuali contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti in subappalto, rile-
va e segnala al RUP l’eventuale inosservanza;

� supporta il RUP nello svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica nel caso
di avvalimento dell'esecutore;

� controlla lo sviluppo dei lavori e impartisce disposizioni per l'esecuzione entro i limiti dei tempi e
delle somme autorizzate. Sono comprese in tale attività le visite periodiche al cantiere durante il pe-
riodo di sospensione dei lavori per accertare le condizioni delle opere e l’eventuale presenza di ma-
nodopera e di macchinari e per impartire le disposizioni necessarie a contenere macchinari e mano-
dopera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare
la ripresa dei lavori;

� compila relazioni da trasmettere al RUP se nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificano sinistri
alle persone o danni alle proprietà e redige processo verbale alla presenza dell’esecutore per deter-
minare l’eventuale indennizzo in caso di danni causati da forza maggiore;

� fornisce al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti finalizzati all’ado-
zione di modifiche, variazioni e varianti contrattuali, ferma restando la possibilità di disporre modi-
fiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicando-
le preventivamente al RUP;

� determina i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal contratto in contradditto-
rio con l’esecutore;

� rilascia gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel
contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP;

� procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere, in contraddittorio con l’esecutore,
ed emette il certificato di ultimazione(2) dei lavori da trasmettere al RUP (che ne rilascia copia con-
forme all’esecutore);

� verifica periodicamente la validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manua-
li di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati (quando si utiliz-

zano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 36/2023, il direttore

dei  lavori  assicura  la  correlazione  con  i  modelli  informativi  prodotti  o  aggiornati  nel  corso

dell’esecuzione dei lavori sino al collaudo);

� gestisce le contestazioni su aspetti tecnici e riserve, attenendosi alla relativa disciplina prevista dal-
la Stazione appaltante e riportata nel Capitolato d’appalto;

� fornisce  chiarimenti,  spiegazioni  e  documenti  all’organo  di  collaudo,  assistendo  quest’ultimo
nell'espletamento delle operazioni e approvando, previo esame, il programma delle prove di collau-
do e messa in servizio degli impianti;

� svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), se in possesso dei
requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza - nel caso di contratti di importo > 1 mi-

lione di euro e comunque in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze;

� quando si  utilizzano i  metodi e  gli  strumenti  di  cui  all’articolo 43 e  all’allegato I.9  del  d.lgs.
36/2023, il coordinatore dei flussi informativi assicura che siano utilizzati in modo interoperabile
con gli strumenti relativi all’informatizzazione della gestione della contabilità dei lavori. Il direttore
dei lavori può, altresì, utilizzare strumenti di raccolta e di registrazione dei dati di competenza in
maniera strutturata e interoperabile con la gestione informativa digitale;

� controlla la spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, compilando i documenti contabili. A
tal fine provvede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi effet-
tuati sul registro di contabilità e per le conseguenti operazioni di calcolo che consentono di indivi-
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duare il progredire della spesa.

2.4.1)

UFFICIO DI DIREZIONE LAVORI

In relazione alla complessità dell'intervento, il direttore dei lavori può essere supportato da un ufficio di
direzione dei lavori, costituito da uno o più direttori operativi, da ispettori di cantiere, ed eventualmente da fi-
gure professionali competenti in materia informatica.

 Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione dei lavori, è preposto al controllo tecnico, contabile e am-
ministrativo dell'esecuzione dell'intervento, anche mediante metodi e strumenti di gestione informativa digi-
tale elle costruzioni di cui all’allegato I.9 del Codice, per eseguire i lavori a regola d'arte e in conformità al
progetto e al contratto. Quando si utilizzano metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costru-
zioni, di cui all'art. 43 e all’allegato I.9 del Codice, all’interno dell’ufficio di direzione dei lavori è nominato
anche un coordinatore dei flussi informativi; tale ruolo può essere svolto dal direttore dei lavori ovvero da un
direttore operativo già incaricato, se in possesso di adeguate competenze.

Direttori operativi

Gli assistenti con funzione di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che le
lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle clau-
sole contrattuali e rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori.

Ai direttori operativi sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori:

� verifica che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle strut-
ture;

� programmazione e coordinamento delle attività dell'ispettore dei lavori;

� aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori con indicazione delle
eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali e dei necessari interventi correttivi;

� assistenza al direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari a eliminare difetti proget-
tuali o esecutivi;

� individuazione e analisi delle cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e delle
relative azioni correttive;

� assistenza ai collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo;

� esame e approvazione del programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti;

� direzione di lavorazioni specialistiche.
Il direttore operativo svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), se il

direttore dei lavori non possiede i requisiti - nel caso di contratti di importo > 1 milione di euro e comunque

in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze.

Ispettori di cantiere

Gli assistenti con funzione di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza 
dei lavori, rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori e sono presenti a tempo pieno du-
rante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono un controllo quotidiano, nonché durante le fasi di 
collaudo e di eventuali manutenzioni.

La figura dell’ispettore di cantiere è subordinata a quella del direttore operativo. La differenza sostanziale 
tra le rispettive mansioni consiste nel fatto che, mentre l’ispettore di cantiere svolge attività propriamente 
pratiche, come la sorveglianza in cantiere, il direttore operativo occupa un ruolo più gestionale; tra i compiti 
del direttore operativo vi è, infatti, quello di programmare e coordinare le attività dell’ispettore di cantiere

Agli ispettori di cantiere sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori:

� verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 
conformi alle prescrizioni e approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore;

� verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano supe-
rato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescri-
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zioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;

� controllo sulle attività dei subappaltatori;

� controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni e alle specifiche tecniche con-
trattuali;

� assistenza alle prove di laboratorio;

� assistenza ai collaudi dei lavori e alle prove di messa in esercizio e accettazione degli impianti;

� predisposizione degli atti contabili ed esecuzione delle misurazioni;

� assistenza al coordinatore per l'esecuzione.

2.4.2)

ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

Il direttore dei lavori ha il compito dell'accettazione dei materiali previsti dal progetto, sia prima che dopo
la messa in opera: al momento in cui vengono introdotti in cantiere valuta lo stato e la relativa documentazio-
ne (accettazione preliminare), l'accettazione diventa definitiva solo successivamente alla posa in opera; resta-
no fermi i diritti e i poteri della Stazione appaltante in sede di collaudo.

Nel dettaglio, prima della messa in opera, i materiali vengono campionati e sottoposti all’approvazione
del direttore dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di
giustificarne le prestazioni. In tale fase il direttore dei lavori rifiuta quelli deperiti o non conformi alla norma-
tiva tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al
contratto, invitando l’esecutore a rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a proprie spese. Il rifiuto è tra-
scritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Se l’esecutore non procede alla ri-
mozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la Stazione appaltante può provvedervi direttamente a
spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto
della rimozione eseguita d’ufficio.

Il direttore dei lavori verifica anche il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le
modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine
di cantiere.

In ogni caso, i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e
sono rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con
materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera abbia-
no rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto
contabile utile, entro 15 giorni dalla scoperta della non conformità.

Infine, il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle
previste dalla legge o dal Capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei
componenti e ritenute necessarie dalla Stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore.

2.4.3)

DOCUMENTI CONTABILI

La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici, che usano piatta-
forme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari.

I documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori, o dai direttori operativi o dagli ispettori
di cantiere delegati dallo stesso, e firmati contestualmente alla compilazione secondo la cronologia di inseri-
mento dei dati, sono:

1. il giornale dei lavori;

2. i libretti di misura;

3. il registro di contabilità;

4. lo stato di avanzamento lavori (SAL);
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5. il conto finale.

1. Il giornale dei lavori riporta per ciascun giorno:

� l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni;

� la qualifica e il numero degli operai impiegati;

� l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori;

� l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture quietanzate,
nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori,  ivi compresi gli
eventuali eventi infortunistici;

� l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui
medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla na-
tura dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili;

� le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori;

� le relazioni indirizzate al RUP;

� i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;

� le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori;

� le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi;

2. I libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste contengono la misurazione e classificazione delle
lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che i libretti siano aggiornati e im-
mediatamente firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misu-
re. I libretti delle misure possono anche contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i
piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al
fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione.

3. Il registro di contabilità è il documento che riassume e accentra l'intera contabilizzazione dell'opera, in
quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto di misura associa i corrispondenti
prezzi contrattuali, in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle
quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato dall'esecutore.

Il registro è sottoposto all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL.

4. Lo stato di avanzamento lavori (SAL) riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite
dal principio dell'appalto sino ad allora; è ricavato dal registro di contabilità e rilasciato nei termini e mo-
dalità indicati nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di
acconto. Il SAL riporta:

� il corrispettivo maturato;

� gli acconti già corrisposti;

� l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci.

Il direttore dei lavori trasmette immediatamente il SAL al RUP, il quale emette il certificato di pagamento.
Previa verifica della regolarità contributiva dell'esecutore, il RUP invia il certificato di pagamento alla
Stazione appaltante per l'emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal
RUP è annotato nel registro di contabilità.

5. Il conto finale dei lavori viene compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione dell'ultima-
zione dei lavori e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali
l'esecuzione del lavoro è soggetta, allegando tutta la relativa documentazione(5).

Il conto finale viene sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere domande
per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento
dei lavori, ma deve limitarsi a confermare le riserve già iscritte negli atti contabili Se l'esecutore non fir-
ma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a 30  giorni, o se lo sottoscrive senza confermare
le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende definitivamente accettato. Il
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RUP, entro i successivi 60 giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere
motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore.

Art. 2.5

PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - CRONOPROGRAMMA - PIANO DI QUALITÀ

Prima dell'inizio dei lavori, l'esecutore presenta alla Stazione appaltante un programma di esecuzione dei
lavori dettagliato ai sensi dell'art. 32, c. 9, dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, indipendente dal cronopro-
gramma, nel  quale  sono riportate,  per  ogni  lavorazione,  le  previsioni  riguardo il  periodo di  esecuzione,
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente sta-
bilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.

Cronoprogramma

Il progetto esecutivo è corredato del cronoprogramma, costituito da un diagramma che rappresenta grafi-
camente, in forma chiaramente leggibile, tutte le fasi attuative dell’intervento, ivi comprese le fasi di redazio-
ne del progetto esecutivo, di approvazione del progetto, di affidamento dei lavori, di esecuzione dei lavori,
nonché di collaudo o di emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori, ove previsti secondo la
normativa in materia, e per ciascuna fase indica i relativi tempi di attuazione.

Il cronoprogramma, inoltre, riporta, in particolare, la sequenza delle lavorazioni che afferiscono alla fase
di esecuzione dei lavori, con la pianificazione delle lavorazioni gestibili autonomamente, e per ciascuna lavo-
razione rappresenta graficamente i relativi tempi di esecuzione e i relativi costi.

Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento
stagionale sfavorevole.

A tale modello di controllo e gestione del processo di realizzazione dell’intervento può essere associato
l’utilizzo di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’art. 43 del Codice,
nonché di tecniche specifiche di gestione integrata dell’intervento.

Piano di qualità di costruzione e di installazione

L'esecutore redige il piano di qualità di costruzione e di installazione ai sensi dell'art. 32, c. 5, dell'allegato
I.7 del d.lgs.36/2023, che prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni,
mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo della fase esecutiva. Il piano è stato approvato dal direttore dei
lavori e definisce i criteri di valutazione dei materiali e dei prodotti installati e i criteri di valutazione e risolu-
zione di eventuali non conformità.

Art. 2.6

CONSEGNA DEI LAVORI E TERMINE DI ULTIMAZIONE LAVORI

Prima di procedere alla consegna, il direttore dei lavori attesta lo stato dei luoghi verificando:

� l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni risultanti da-
gli elaborati progettuali;

� l’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli accertamenti ef-
fettuati prima dell’approvazione del progetto medesimo.

L'attività è documentata attraverso apposito verbale di sopralluogo che viene trasmesso al RUP.

La consegna dei lavori oggetto dell'appalto all'esecutore avviene da parte del direttore dei lavori, previa
disposizione del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, entro e non oltre 45 giorni, na-
turali e consecutivi, a decorrere dalla data di stipula del contratto.

Il direttore dei lavori, comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in cui deve pre-
sentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove
occorra, il tracciamento dei lavori secondo piani, profili e disegni di progetto.

Avvenuta la consegna, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono apposito verbale, che viene tra-
smesso al RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori.
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Il verbale contiene:

� le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti,
gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;

� l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecu-
zione dei lavori dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e delle discariche
concesse o comunque a disposizione dell’esecutore stesso;

� la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni ca-
so, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.

Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica e al completamento

del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della Stazione appaltante.

L'ultimazione delle opere appaltate deve avvenire entro 180 giorni, naturali e consecutivi, decorrenti dalla
data del verbale di consegna.

Mancata consegna

� Nel caso in cui si riscontrino differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si proce-
de alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e
l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del
progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare.

� Nel caso in cui l’Appaltatore non si presenti a ricevere la consegna dei lavori nel giorno fissato e
comunicato per iscritto dal RUP, la Committente potrà risolvere il  contratto in suo danno, con
escussione della cauzione definitiva. Ove ritenga che la mancata presentazione possa essere giusti-
ficata da obiettivo, insuperabile, imprevisto ed incolpevole impedimento, il RUP fisserà un nuovo
termine perentorio non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni. Se nel
giorno fissato e comunicato per iscritto l’Appaltatore non si presenterà a ricevere la consegna dei
lavori, la Committente dovrà risolvere il contratto in suo danno, con escussione della cauzione defi-
nitiva. I termini per l’esecuzione decorreranno comunque dalla data della prima convocazione. Per
ogni giorno di ritardo oltre il termine di ultimazione dei lavori è prevista la penalità pari all’uno per
mille (1‰) dell’importo netto contrattuale. Nel caso in cui l'Appaltatore maturi complessivamente
oltre 45 giorni di ritardo, anche non consecutivi, sarà comunque facoltà della Committenza proce-
dere all’immediata risoluzione del contratto in suo danno, salva ed impregiudicata l’azione per il ri-
sarcimento e ogni altra conseguenza di legge.

� La consegna può non avvenire per causa imputabile alla Stazione appaltante ed in tal caso l'ese-
cutore può chiedere il recesso del contratto.

Se l'istanza di recesso viene accolta, l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettiva-
mente sostenute e documentate, in misura non superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto
dell'appalto:

� 0,70% per la parte dell'importo fino a 270.000,00 euro;

� 0,35% per l'eccedenza fino a 1.357.788,84 euro.

La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro 60
giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza di recesso ed è formulata a
pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e confermare nel registro
di contabilità.

Se l'istanza di recesso non viene accolta, si procede alla consegna tardiva dei lavori, l'esecutore ha diritto
al risarcimento dei danni causati dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente alla
produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di no-
tifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori.

Sospensione
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Avvenuta la consegna, la Stazione appaltante può sospendere i lavori per ragioni non di forza maggiore,
purché la sospensione non si protragga per più di 60 giorni. Trascorso inutilmente tale termine, l'esecutore
può chiedere la risoluzione del contratto allo stesso modo del caso di consegna tardiva per causa imputabile
alla Stazione appaltante.

Consegna parziale

Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nei casi di temporanea indisponibilità
delle aree e degli immobili ed, in contraddittorio con l'appaltatore, sottoscrive il verbale di consegna parziale
dei lavori.

Al riguardo, l'esecutore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un
programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e su-
gli immobili disponibili. Tuttavia, se le cause di indisponibilità permangono anche dopo che sono stati realiz-
zati i lavori previsti dal programma, si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori.

Nel caso di consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve
immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali.

Art. 2.7

SOSPENSIONI

È disposta la sospensione dell'esecuzione dei lavori nelle ipotesi e secondo le modalità e le limitazioni
previste dall'art. 121 del d.lgs. 36/2023, e dunque:

� quando ricorrono circostanze speciali che non erano prevedibili al momento della stipulazione del
contratto e che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte - il
direttore dei lavori compila il verbale di sospensione e lo inoltra al RUP entro 5 giorni;

� per ragioni di necessità o di pubblico interesse - da parte del RUP.

Il direttore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, redigendo, con l'intervento dell'esecutore o di un
suo legale rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi dell'art. 8, c. 1, dell'allegato II.14 del Codice -
riportando:

� le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori;

� lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adot-
tate al fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi oneri;

� la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in cantiere al momento della so-
spensione.

La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario.

Se la sospensione supera 1/4 della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, il RUP dà avvi-
so all’ANAC; contrariamente, l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla Stazione appaltante ai sensi
dell’art. 222, c.13, del Codice.

Qualora la sospensione o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore a un quarto della durata
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi,
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la Stazione appaltante si oppone,
l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i
termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi.

Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione dei lavori ed indica un nuovo ter-
mine contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il direttore dei lavori redige il verba-
le di ripresa dei lavori, sottoscritto anche dall’esecutore, con indicazione del nuovo termine contrattuale. Se
l'esecutore ritiene che siano cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori, ma
il RUP non ha ancora disposto la ripresa dei lavori, l’esecutore può diffidarlo e dare le opportune disposizioni
per la ripresa al direttore dei lavori; la diffida è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della
ripresa dei lavori.
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Quando, a seguito della consegna dei lavori, insorgono circostanze che impediscono parzialmente il rego-
lare svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue le parti di lavo-
ro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito
verbale.

Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni dei lavori, comprese anche quelle parziali, sono
iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Se la contestazione riguarda
esclusivamente la durata della sospensione, è sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei la-
vori; nel caso in cui l'esecutore non firma i verbali, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità.

Se le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono disposte dalla Stazione appaltante per cause diverse da
quelle sopra individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica riserva, a pena di decadenza,
il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'art. 1382 c.c. e secondo i criteri
individuati dall'art. 8, c.2, dell’allegato II.14 del Codice:

1. Osgi,max ⋅ = 0,65  (Ic- Ui - Sg ⋅)  gsosp / Tcontr

dove:

� Osgi,max = limite massimo per il risacimento dovuto ai maggiori oneri per le spese generali
infruttifere

� Ic = importo contrattuale

� Ui = utile di impresa = 10% Ic

� Sg = spese generali = 15% Ic

� Tcontr = tempo contrattuale

� gsosp= giorni sospensione

2. lesione dell’utile coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari agli
interessi legali di mora di cui all’art.2, c. 1, lett. e), del d.lgs. 231/2002, computati sulla percentuale
del 10 %, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione;

3. mancato ammortamento e retribuzioni inutilmente corrisposte riferiti rispettivamente al valore reale,
all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della manodopera ac-
certati dal direttore dei lavori;

4. determinazione dell’ammortamento sulla base dei coefficienti annui fissati dalle norme fiscali vigenti.

L'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di
consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna e comunica per iscritto al
direttore dei lavori l'ultimazione. Il direttore dei lavori procede alle necessarie constatazioni in contradditto-
rio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità se i lavori, per qualsiasi
causa non imputabile alla Stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il
maggior tempo impiegato.

L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato,
può richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale.

Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori.

Art. 2.8

ESECUZIONE DEI LAVORI NEL CASO DI PROCEDURE DI INSOLVENZA

Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'art. 124 del d.lgs. 36/2023, in caso di liquidazione giudi-
ziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 122
o di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, c. 4-ter, del Codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al d.lgs. 159/2011, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la
Stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di
gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o
del completamento dei lavori, servizi o forniture, se tecnicamente ed economicamente possibile.
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L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di of-
ferta.

Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato dal giudice delegato all'esercizio provvi-
sorio dell'impresa, stipula il contratto qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della dichiarazione di li-
quidazione giudiziale ed esegue il contratto già stipulato dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudizia-
le.

Art. 2.9

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

La Stazione appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti di tempo, se ricorre una delle seguenti
condizioni previste dall’art. 122 del Codice:

a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023;

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 120, comma 1, lettere b) e c), superamento delle
soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui all'arti-
colo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e
b);

c) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94, c. 1, del Codice;

d) violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione
europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE;

e) decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di falsa documentazione
o dichiarazioni mendaci;

f) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione di cui al codice delle
leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, ovve-
ro sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV
della Parte V del presente Libro.

g) grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da compromettere
la buona riuscita delle prestazioni.

In questo caso, il direttore dei lavori, accertato il grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da
parte dell'appaltatore, procede secondo quanto stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del Codice:

� invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima
dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore;

� formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine massi-
mo di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP;

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che
l'appaltatore abbia risposto, la Stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto con atto
scritto comunicato all'appaltatore

Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso di 20
giorni, richiede al direttore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inven-
tario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.

L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico e con-
tabile in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in
contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante ed è altresì ac-
certata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto appro-
vato nonché nelle eventuali perizie di variante.

Qualora, al di fuori delle ipotesi di “grave inadempimento”, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata
per  negligenza  dell'appaltatore  rispetto  alle  previsioni  del  contratto,  il  direttore  dei  lavori  o  il  direttore
dell'esecuzione, se nominato, gli assegna un termine che non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali
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deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l'ina-
dempimento permanga, la Stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all'appaltatore,
fermo restando il pagamento delle penali.

In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti.

Ad eccezione delle ipotesi di cui alle predette lett. a) e b), le somme di cui al periodo precedente sono
decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede di liquidazione finale dei
lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato
anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento, se la Stazione appaltante non si
sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 124, comma 2, primo periodo.

Nei casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e al-
lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla Stazione appaltante; in caso
di mancato rispetto del termine, la Stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relati-
vi oneri e spese.

Art. 2.10

GARANZIA PROVVISORIA

Ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. 36/2023 la Stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui 
all'articolo 106.

Art. 2.11

GARANZIA DEFINITIVA

L’aggiudicatario del presente appalto è obbligato a costituire la “garanzia definitiva” ex art. 117, co. 1, del
d.lgs. 36/2023, a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità previste dall'art. 106.

In virtù di quanto specificato all’art. 53, co. 4, del d.lgs. 36/2023 l’importo della medesima garanzia dovrà
essere pari al 5 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10 per
cento, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Se il ri-
basso è superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al
20 per cento.

Ai sensi dell’art. 117, co. 3, del d.lgs. 36/2023 “La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbli-
gazioni del contratto e per il risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazio-
ni stesse, nonché per il rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquida-
zione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere
effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecu-
zione e secondo le modalità previste dal comma 8. La Stazione appaltante può richiedere all'aggiudicatario la
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere. Alla garanzia definitiva si applicano le
riduzioni previste dall'articolo 106, comma 8, per la garanzia provvisoria”.

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e la conseguen-
te aggiudicazione dell'appalto in favore del concorrente che segue nella graduatoria.

La garanzia prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore prin-
cipale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, co. 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante.

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limi-
te massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia definitiva
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permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecu-
zione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.
Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preven-
tiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.

Art. 2.12

COPERTURE ASSICURATIVE

Ai sensi del comma 10 dell’art. 117 del d.lgs 36/2003, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavo-
ri, l'appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla Stazione appaltante anche una polizza di assicura-
zione che copra i danni subiti da quest’ultima a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parzia-
le di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo della
somma da assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso. Tale polizza assicura la Stazione appaltante
contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale
deve essere pari a 500.000 euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comun-
que decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia pre-
visto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni
appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro even-
tuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o
di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della Stazione
appaltante.

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate,
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la re-
sponsabilità solidale tra le imprese.

Art. 2.13

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Le opere del presente appalto non possono essere concesse in subappalto, senza che nell'offerta siano state
individuate le lavorazioni che si intendono subappaltare e senza l'osservanza integrale delle condizioni previ-
ste dall’art. 119 del d.lgs. 36/2023, le quali prevalgono rispetto alle eventuali difformi disposizioni contenute
nel progetto esecutivo posto a base di gara.

Le opere riconducibili alla categoria prevalente (OS24) potranno essere subappaltate fino alla quota del
50%.

Tale limitazione non sussiste in ordine alle opere riconducibili alle categorie SOA scorporabili (OG2).

Il concorrente qualificato soltanto per la categoria prevalente, e non anche per le categorie di opere SOA
OG2, deve obbligatoriamente ricorrere al subappalto qualificante attraverso un’impresa dotata delle neces-
sarie attestazioni SOA.

Art. 2.14

PENALI E PREMI DI ACCELERAZIONE

 Ai sensi dell'art. 126, c. 1, del d.lgs. 36/2023, il contratto di appalto prevede penali per il ritardo nell'ese-
cuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporziona-
li rispetto all'importo del contratto o delle prestazioni contrattuali.

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono pari calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 
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0,5‰ e l'1,5‰ dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze le-
gate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10% di detto ammontare netto con-
trattuale.

Nel caso di specie per ogni giorno di ritardo oltre il termine di ultimazione dei lavori sarà applicata la pe-
nalità pari all’1,5‰ (= unovirgolacinque per mille) dell’importo netto contrattuale.

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente succes-
sivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo della ra-
ta di saldo in sede di collaudo finale.

D’altra parte, ai sensi dell’art. 126, co. 2, del D.lgs. 36/2023 così come modificato dal D.lgs. 209/2024, è 
riconosciuto un premio di accelerazione all’appaltatore qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo 
rispetto al termine fissato contrattualmente.

Nei limiti delle somme disponibili indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce “imprevisti”, 
l’ammontare del premio è stabilito come segue:

a) in caso di anticipo fino a 30 giorni naturali e consecutivi, è riconosciuto all’appaltatore un premio pari 
allo 0,10‰ (= zerovirgoladieci per mille) dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di anticipo;

b) per ogni giorno naturale e consecutivo di anticipo ulteriore al 30esimo e fino al 60esimo, è riconosciuto
all’appaltatore un premio pari allo 0,15‰ (= zerovirgolaquindici per mille) dell’importo netto contrattuale;

c) per ogni giorno naturale e consecutivo di anticipo ulteriore al 60esimo e fino al 90esimo, è riconosciuto
all’appaltatore un premio pari allo 0,20‰ (= zerovirgolaventi per mille) dell’importo netto contrattuale;

d) per ogni giorno naturale e consecutivo di anticipo ulteriore al 90esimo, è riconosciuto all’appaltatore 
un premio pari allo 0,25‰ (= zerovirgolaventicinque per mille) dell’importo netto contrattuale.

Resta fermo che il premio è corrisposto all’appaltatore a seguito della conclusione delle operazioni di col-
laudo//(in alternativa)//dell’emissione del certificato di regolare esecuzione, sempre che l’esecuzione dei la-
vori sia conforme alle obbligazioni assunte e che siano garantite le condizioni di sicurezza a tutela dei lavora-
tori impiegati nell’esecuzione.

La Stazione appaltante riconosce il premio di accelerazione secondo i termini sopra indicati anche nel ca-
so in cui il termine contrattuale sia legittimamente prorogato, qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in an-
ticipo rispetto al termine prorogato.

Art. 2.15

SICUREZZA DEI LAVORI

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente
predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte
della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008.

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per
la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza so-
pravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi
dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura
della Stazione appaltante.

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare al
CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 8) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicu-
rezza e Coordinamento allegato al progetto.

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere in-
teressato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il
POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla Stazione appaltante, per
il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), all'Appaltatore potrà essere richiesta
la redazione di un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai
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contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81.

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavo-
ri, ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori even-
tualmente disattese nel piano stesso.

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso.

È compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicu-
rezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed even-
tuali lavoratori autonomi cui ritenga di affidare, anche in parte, lavori o prestazioni specialistiche in essi
compresi.

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese ese-
cutrici,  anche  non  contemporanea,  viene  designato  il  coordinatore  per  la  progettazione  (CSP)  e,  prima
dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui
all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in
cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a
una o più imprese.

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima
della consegna dei lavori:

a) verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavo-
ratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato
XVII del d.lgs. n. 81/2008. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui la-
vori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito si considera soddisfatto me-
diante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla
Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corre-
dato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce
dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale as-
sicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contrat-
to collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato
ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori
non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito si considera soddisfatto mediante
presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acqui-
sizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al con-
tratto collettivo applicato;

c) copia della notifica preliminare, se ricorre il caso di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e dichiara-
zione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b).

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore, e per suo tramite i su-
bappaltatori, dovranno dichiarare esplicitamente di essere a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai
sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in cui si colloca l'appalto e cioè:

� il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo rappre-
senta;

� il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi
dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81);

� che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n.
81, per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza;

� il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;
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� il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione;

� di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e
di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta,
assommano all'importo di € 32.590,25

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi
dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81:

� verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle im-
prese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano
di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ove previsto;

� verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;

� adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione
dei lavori e alle eventuali modifiche;

� organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamen-
to delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;

� sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;

� controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso con-
trario, attuerà le azioni correttive più efficaci;

� segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze
da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi;

� proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.

Nel caso in cui la Stazione appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, sen-
za fornire idonea motivazione, il CSE provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Di-
rezione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà
sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese inte-
ressate.

I piani di sicurezza dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di si-
curezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvol-
ta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impie-
gare.

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei la-
vori per la sicurezza il piano di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo
scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore
per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 119, c. 12, del d.lgs. 36/2023, l’affidatario è solidalmente re-
sponsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

Art. 2.16

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI

FINANZIARI

L'appaltatore  assume  tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  all'art.  3  della  L.
136/2010, a pena di nullità del contratto.

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i sog-
getti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, avvengono mediante
bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto ido-
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neo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti avvengono utilizzando i conti correnti dedicati.

Le prescrizioni suindicate sono riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o subcon-
traenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.

L'appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla prefet-
tura-ufficio territoriale  del  Governo della  provincia  ove ha sede  la   Stazione  appaltante,  della  notizia
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità fi-
nanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire
la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.

Art. 2.17

ANTICIPAZIONE - MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO

Ai sensi  dell'art.  125 del  d.lgs.  36/2023,  sul  valore  del  contratto  d'appalto  viene calcolato l’importo
dell’anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all’appaltatore entro 15 giorni dall’effettivo inizio
della prestazione.

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'art.
17, cc. 8 e 9, del Codice è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di im-
porto pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupe-
ro dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da
imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 106, c. 3, del Codice, o assicurative, autorizzate alla copertura
dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che
ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari
iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del d.lgs. 385/1993 che svolgono esclusiva-
mente attività di rilascio garanzie e sono sottoposti a revisione contabile.

La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telematicamente presso l’emit-
tente, ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai
sensi dell’art. 8-ter, c. 1, del D.L. 135/2018, convertito, con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle
caratteristiche stabilite dall’Agid con il provvedimento di cui all’art. 26 c. 1 del Codice.

L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rappor-
to  al  progressivo  recupero  dell'anticipazione  da  parte  della  Stazione  appaltante.  Il  beneficiario  decade
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza
dalla data di erogazione della anticipazione.

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in corso d'opera, al netto del ribasso d'asta offerto.

I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta
che i lavori eseguiti, aumentati degli eventuali materiali utili a piè d’opera depositati in cantiere (questi ultimi va-
lutati per la metà del loro importo), contabilizzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota de-
gli oneri per la sicurezza, raggiungano un importo non inferiore a € 200.000,00 (= DUECENTOMILA/00).

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regola-
menti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto pro-
gressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.

In conformità a quanto previsto dall’art. 125, co. 2, del d.lgs. 36/2023, tutti i pagamenti avverranno entro 30
(trenta) giorni naturali e consecutivi dalla data di ricevimento della fattura.

Il SAL, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nelle modalità e nei termini indicati nel contratto. A
tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali. In man-
canza, lo comunica l’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito positivo dell’accertamento, oppure con-
testualmente al ricevimento della comunicazione dell’esecutore, il direttore dei lavori adotta il SAL e lo tra-
smette al RUP.

In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al raggiun-
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gimento delle condizioni contrattuali per l’adozione del SAL, il direttore dei lavori, a seguito di tempestivo
contraddittorio con l’esecutore, archivia la comunicazione oppure adotta il SAL e lo trasmette immediata-
mente al RUP.

I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente
all’adozione di ogni SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. Il RUP, previa verifica della
regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato di pagamento alla Stazione ap-
paltante, la quale procede al pagamento. L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del certificato
di pagamento.

Ai sensi dell'art. 4, comma 2, d.m. 143/2021, la congruità dell'incidenza della manodopera sull'opera com-
plessiva, deve essere richiesta dal committente o dall'impresa affidataria, in occasione della presentazione
dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, prima di procedere al saldo finale dei lavo-
ri.

A tal fine l'impresa affidataria avrà l'obbligo di attestare la congruità dell'incidenza della manodopera me-
diante  la  presentazione  del  DURC  di  congruità  riferito  all'opera  complessiva  (art.  4,  comma  3,  d.m.
143/2021).

L'attestazione di congruità sarà rilasciata dalla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente, entro 10
giorni dalla richiesta, su istanza dell'impresa affidataria.

Nel caso in cui la Cassa Edile/Edilcassa riscontrasse delle incongruità nei dati (art. 5, d.m. 143/2021), lo
comunicherà all'impresa affidataria, la quale avrà 15 giorni di tempo, dalla ricezione dell’avviso, per rego-
larizzare la sua posizione, attraverso il versamento in Cassa Edile/Edilcassa dell’importo pari alla differenza
di costo del lavoro necessaria a raggiungere la percentuale stabilita per la congruità ed ottenere il rilascio del
DURC di congruità.

Laddove invece, decorra inutilmente il termine di 15 giorni, la Cassa Edile/Edilcassa comunicherà, l'esito
negativo della verifica di congruità ai soggetti che hanno effettuato la richiesta, con l'indicazione dell'importo
a debito e delle cause di irregolarità. Conseguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competen-
te procederà all’iscrizione dell’impresa affidataria nella Banca nazionale delle imprese irregolari (BNI).

Qualora lo scostamento rispetto agli indici di congruità sia accertato in misura pari o inferiore al 5% della
percentuale di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente l’attestazione di
congruità previa dichiarazione del direttore dei lavori che giustifichi tale scostamento.

Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del collaudo dei la-
vori e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei relativi certificati. Il pagamen-
to è effettuato nel termine di 30 giorni decorrenti dall'esito positivo del collaudo, salvo non sia concordato un
diverso termine nel contratto (non superiore a 60 giorni) e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla
natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche.

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 c.
2 del c.c.

In caso di  ritardo nei  pagamenti  si  applicano gli  interessi  moratori  di  cui  agli  artt.  5  e  6 del  d.lgs.
231/2002.

Le piattaforme digitali di cui all’art. 25 del Codice, assicurano la riconducibilità delle fatture elettroniche
agli acconti corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo l’interoperabilità con
i sistemi centrali di contabilità pubblica. Le predette piattaforme sono integrate con la piattaforma tecnologi-
ca per l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di paga-
mento abilitati, prevista dall’art. 5 del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005.

Ai sensi dell'art. 11 c. 6 del Codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico
di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti ti-
tolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la Stazione appaltante trattiene dal cer-
tificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli en-
ti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le rite-
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nute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della Sta-
zione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di
regolarità contributiva.

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il sogget-
to inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia stata
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la Sta-
zione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il
relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltato-
re inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto.

Art. 2.18

CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI

Si stabilisce che il conto finale viene compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazio-
ne degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali
l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione.

Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere do-
mande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimen-
to dei lavori, e deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appalta-
tore non firma il conto finale nel termine indicato, non superiore a 30 giorni, o se lo sottoscrive senza confer-
mare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende definitivamente accettato.

Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi 60
giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle
domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o l'accordo bonario.

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il RUP dà avviso al sindaco o ai sindaci
del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione di un avviso contenente
l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni
arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a 60 giorni le ragioni dei loro
crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il sindaco trasmette al RUP i risultati dell'anzi-
detto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il RUP invita
l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimette al collaudatore i documenti ricevuti dal
sindaco o dai sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventual-
mente le prove delle avvenute tacitazioni.

Al conto finale il direttore dei lavori allega la seguente documentazione:

� il verbale o i verbali di consegna dei lavori;

� gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'esecuto-
re;

� le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione;

� gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti aggiunti-
vi, con gli estremi di approvazione e di registrazione;

� gli ordini di servizio impartiti;

� la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la
menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione riservata re-
lativa alle riserve dell'esecutore non ancora definite;

� i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con l'indicazione
dei ritardi e delle relative cause;

� gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e del-
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le relative conseguenze;

� i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;

� le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, comma 8, del
Codice;

� gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità;

� tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte le notizie tecni-
che ed economiche che possono agevolare il collaudo.

Art. 2.19

ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO

Il direttore dei lavori, a seguito della comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione dei lavori,
procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere in contraddittorio con l'esecutore, emette il
certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all'esecutore. Tale
certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata
esecuzione, sia per l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non in-
cidenti sull’uso e la funzionalità delle opere.

Non oltre 6 mesi dall'ultimazione dei lavori(1) il collaudo viene completato, secondo le disposizioni ripor-
tate all'art. 116 e alla sezione III dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023.

Il collaudo rappresenta l'attività di verifica finale dei lavori ed è finalizzato a certificare il rispetto delle
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei
tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali, e comprende tutte le verifiche tecniche previ-
ste dalle normative di settore.

Nel dettaglio, il collaudo ha l'obiettivo di verificare che:

� l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo:

� il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche;

� le eventuali perizie di variante;

� il contratto e gli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati;

� i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le
risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali,
dei componenti e delle provviste;

� le procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate tempestivamente e dili-
gentemente.

In tale sede vengono esaminate anche le riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già intervenuta una riso-
luzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale nei termini e
nei modi stabiliti dall'allegato II.14 del Codice.

Le operazioni di collaudo terminano con l'emissione del certificato di collaudo attestante la collaudabilità
dell'opera che, in alcuni casi, può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dal diretto-
re dei lavori.

Collaudo tecnico - amministrativo

In primo luogo, il RUP trasmette all'organo di collaudo, in formato cartaceo o digitale:

� copia conforme del contratto d'appalto e dei documenti allegati, nonché il provvedimento di appro-
vazione del progetto;

� eventuali perizie di variante e suppletive, con le relative approvazioni intervenute e copia dei relati-
vi atti di sottomissione o aggiuntivi;

� copia del programma di esecuzione dei lavori redatto dall'esecutore e relativi eventuali aggiorna-
menti approvati dal direttore dei lavori;
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� verbale di consegna dei lavori;

� disposizioni del RUP e ordini di servizio e rapporti periodici emessi dal direttore dei lavori;

� eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori;

� certificato di ultimazione lavori;

� originali di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dall'allegato II.14 del Codice;

� verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità;

� conto finale dei lavori;

� relazione del direttore dei lavori in accompagnamento al conto finale, relativa documentazione alle-
gata nonché l'esito dell'avviso ai creditori di cui all'articolo Conto finale - Avviso ai creditori;

� relazione del RUP sul conto finale;

� relazioni riservate sia del direttore dei lavori, che del RUP sulle eventuali riserve avanzate dall'ese-
cutore dei lavori non definite in corso d'opera;

� certificati di cui all'art. 18 c. 22 dell’allegato II.12 del Codice, limitatamente ai lavori relativi alla
categoria OS 12-A;

� capitolato informativo, piano di gestione informativa, relazione specialistica sulla modellazione in-
formativa che attesti il rispetto e l’adempimento di quanto prescritto nel capitolato informativo e
nel piano di gestione informativa, modelli informativi aggiornati durante l’esecuzione dell’opera e
corrispondenti a quanto realizzato - nel caso in cui si utilizzano i metodi e gli strumenti di gestione
informativa digitale delle costruzioni, di cui all'art. 43 e all’allegato I.9 del Codice;

L'organo di collaudo, dopo aver esaminato e verificato la completezza dei documenti acquisiti, comuni-
ca al RUP e al direttore dei lavori il giorno della visita di collaudo.

Il direttore dei lavori mette al corrente l'esecutore, il personale incaricato della sorveglianza e della con-
tabilità dei lavori e, ove necessario, gli eventuali incaricati dell'assistenza giornaliera dei lavori, affinché in-
tervengano alla visita di collaudo.

Il direttore dei lavori ha l'obbligo di presenziare alla visita di collaudo; mentre, se l'esecutore non si pre-
senta, la visita di collaudo viene eseguita alla presenza di due testimoni estranei alla Stazione appaltante e la
relativa spesa è posta a carico dell'esecutore.

In ogni caso l'esecutore mette a disposizione dell'organo di collaudo, a propria cura e spese, gli operai e i
mezzi d'opera necessari a eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti,
compreso quanto necessario al collaudo statico.

Durante la visita di collaudo viene redatto apposito processo verbale, firmato dalle figure che hanno preso
parte alla visita, in cui sono descritti:

� i rilievi fatti dall'organo di collaudo;

� le singole operazioni e le verifiche compiute;

� il numero e la profondità dei saggi effettuati e i risultati ottenuti - i punti di esecuzione dei saggi so-
no riportati sui disegni di progetto o chiaramente individuati a verbale.

Il processo verbale riporta le seguenti indicazioni:

� una sintetica descrizione dell'opera e della sua ubicazione;

� i principali estremi dell'appalto;

� gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo;

� il giorno della visita di collaudo;

� le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro che, sebbene invitati, non sono intervenuti.

Confronta i dati di fatto risultanti dal processo verbale di visita con i dati di progetto, delle varianti appro-
vate e dei documenti contabili, e formula le proprie considerazioni sull’esecuzione dei lavori in rapporto alle
prescrizioni contrattuali e alle disposizioni impartite dal direttore dei lavori. Al riguardo, tenendo conto anche
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dei pareri del RUP, valuta:

� se il lavoro è collaudabile;

� a quali condizioni e restrizioni si può collaudare;

� i provvedimenti da prendere se non è collaudabile;

� le modificazioni da introdursi nel conto finale;

� il credito o l’eventuale debito maturato dall'esecutore.

Esprime, inoltre, le proprie considerazioni sulle modalità di conduzione dei lavori da parte dell'esecutore
e del subappaltatore e redige apposita relazione riservata in cui espone il proprio parere sulle riserve e do-
mande dell'esecutore e sulle eventuali penali per le quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva.

In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, l'organo di controllo accerta le cause e apporta
le opportune rettifiche al conto finale.

Se le discordanze sono di notevole entità, l'organo di collaudo sospende le operazioni e ne riferisce al
RUP presentandogli le sue proposte; il RUP trasmette alla Stazione appaltante la relazione e le proposte
dell'organo di collaudo.

Può capitare che l'organo di collaudo individui lavorazioni meritevoli di collaudo, ma non preventivamen-
te autorizzate; in tal caso le ammette in contabilità solo se le ritiene indispensabili per l'esecuzione dell'opera
e se l'importo totale dell'opera, compresi i lavori non autorizzati, non eccede i limiti delle spese approvate(3),
e trasmette le proprie valutazioni alla Stazione appaltante, che autorizza l’iscrizione delle lavorazioni ritenute
indispensabili.

Al termine delle verifiche, l’organo di collaudo emette il certificato di collaudo non oltre 6 mesi dall'ulti-
mazione dei lavori.

Il certificato di collaudo non viene emesso se l'organo di collaudo rileva difetti o mancanze di entità tale
da rendere il lavoro assolutamente inaccettabile; in tal caso i lavori non sono collaudabili, l'organo di collau-
do informa la Stazione appaltante trasmettendo, tramite il RUP, processo verbale, nonché una relazione con
le proposte dei provvedimenti.

2.19.1)

CERTIFICATO DI COLLAUDO

Il certificato di collaudo contiene almeno le seguenti parti:

a) INTESTAZIONE PRELIMINARE, nella quale sono riportati:

1) il committente e la Stazione appaltante;

2) l’individuazione dell’opera attraverso la descrizione dell’oggetto e della tipologia dell’intervento;

3) la località e la provincia interessate;

4) la data e l’importo del progetto, delle eventuali successive varianti e delle relative approvazioni;

5) le prestazioni,gli obiettivi e le caratteristiche tecniche, economiche e qualitative previste nel progetto;

6) gli estremi del contratto e degli eventuali atti di sottomissione e atti aggiuntivi, nonché quelli dei ri-
spettivi provvedimenti approvativi;

7) l’indicazione dell’esecutore;

8) il nominativo del RUP;

9) il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali altri componenti l’ufficio di direzione lavori;

10) il nominativo del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione;

11) l’importo contrattuale;

12) i nominativi dei componenti l’organo di collaudo e gli estremi del provvedimento di nomina.

b) RELAZIONE GENERALE, nella quale sono riportati in modo dettagliato:

1) descrizione generale delle caratteristiche dell’area di intervento;
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2) descrizione dettagliata dei lavori eseguiti;

3) quadro economico progettuale;

4) estremi del provvedimento di aggiudicazione dei lavori;

5) estremi del contratto;

6) consegna e durata dei lavori;

7) penale prevista per ritardata esecuzione;

8) quadro economico riformulato dopo l’aggiudicazione dei lavori;

9) perizie di variante;

10) spesa autorizzata;

11) lavori complementari;

12) sospensioni e riprese dei lavori;

13) proroghe;

14) scadenza definitiva del tempo utile;

15) ultimazione dei lavori;

16) verbali nuovi prezzi;

17) subappalti;

18) penali applicate e relative motivazioni;

19) prestazioni in economia;

20) riserve dell’esecutore;

21) danni causati da forza maggiore;

22) infortuni in corso d’opera;

23) avviso ai creditori;

24) stati di avanzamento lavori emessi;

25) certificati di pagamento;

26) andamento dei lavori;

27) data e importi riportati nel conto finale;

28)  posizione  dell’esecutore  e  dei  subappaltatori  nei  riguardi  degli  adempimenti  assicurativi  e  
previdenziali;

29) quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'art. 43 e all’allegato I.9 del Codice, il control-
lo della modellazione informativa e l’attestazione del recepimento degli adempimenti del capitolato
informativo e del piano di gestione informativa;

c) VISITA DI COLLAUDO - CONTROLLI, contenente:

   1) verbale della visita di collaudo, ovvero, se questo costituisce un documento a parte allegato al  
certificato, un accurato riepilogo di quanto riscontrato;

     2) richiamo a tutti gli eventuali controlli effettuati e all’esito della stessa;

d) CERTIFICATO DI COLLAUDO, nel quale:

1) si prende atto dello svolgimento dei lavori come descritto alle lettere b) e c);

2)  si  dichiarano  collaudabili  i  lavori  eseguiti,  se  sussistono  le  relative  condizioni,  ovvero  non  
collaudabili, laddove sussistano criticità tali da non consentire la piena funzionalità dell’opera per
come progettata e non sia possibile porvi rimedio con idonei interventi;

3) si certifica l’esecuzione dei lavori, con le eventuali prescrizioni, salvo parere di non collaudabilità;

4) si liquida l’importo dovuto all’esecutore se in credito, ovvero, se in debito, si determina la somma
da porsi a carico dell’esecutore e da riconoscere alla Stazione appaltante per le spese dipendenti dal-
la esecuzione d’ufficio in danno o per altro titolo ivi comprese le somme da rimborsare alla stessa
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Stazione appaltante per le spese sostenute per i propri addetti, qualora i lavori siano stati ultimati ol-
tre il termine convenuto;

5) si certifica che in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative
le opere realizzate rispettano le previsioni previste nel progetto e le pattuizioni contrattuali.

Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo 2 anni dalla sua emis-
sione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato.

Fanno eccezione i seguenti casi:

� durante la visita di collaudo si rilevano difetti o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori che
non pregiudicano la stabilità dell'opera e la regolarità del servizio cui l'intervento è strumentale -
l'organo di collaudo determina, nell'emissione del certificato, la somma che, in conseguenza dei ri-
scontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell'esecutore.

� Durante la visita di collaudo si rilevano difetti o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori di
scarsa entità e riparabili in breve tempo - l'organo di collaudo prescrive le specifiche lavorazioni da
eseguire, assegnando all'esecutore un congruo termine per la loro realizzazione. Il certificato di col-
laudo non viene rilasciato finchè da apposita dichiarazione del direttore dei lavori, confermata dal
RUP, risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le opportune lavorazioni,
ferma restando la facoltà dell'organo di collaudo di procedere direttamente alla relativa verifica.

� Nel corso del biennio successivo all'emissione del certificato di collaudo, emergono vizi o difetti
dell'opera - il RUP denuncia il vizio o il difetto e, sentiti il direttore dei lavori e l'organo di collau-
do,  accerta,  in  contraddittorio  con  l'esecutore,  se  sono  causati  da  carenze  nella  realizzazione
dell'opera. In tal caso propone alla Stazione appaltante di fare eseguire dall'esecutore, o in suo dan-
no, i necessari interventi. Durante il suddetto biennio l'esecutore è tenuto alla garanzia per le diffor-
mità e i vizi dell'opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo.

Dopo aver emesso il certificato di collaudo provvisorio, l'organo di collaudo, per tramite del RUP, lo tra-
smette all'esecutore per la sua accettazione, il quale deve a sua volta sottoscriverlo entro 20 giorni. All'atto
della firma l’esecutore può formulare e giustificare le proprie conclusioni rispetto alle operazioni di collaudo;
contrariamente, se non sottoscrive il certificato di collaudo nel termine indicato, o lo sottoscrive senza for-
mulare osservazioni o richieste, il certificato si intende definitivamente accettato.

2.19.2)

CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE

ll certificato di collaudo tecnico-amministrativo può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione
se:

� la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà per lavori di importo ≤ 1 milione di euro;

� per lavori di importo > 1 milione di euro e < alla soglia di rilevanza europea di euro 5.382.000, di
cui all'art. 14 c. 1 lett. a) del Codice, purché non si tratti di una delle seguenti tipologie di opere o
interventi:

 opere di nuova realizzazione o esistenti, classificabili in classe d’uso III e IV ai sensi delle vi-
genti norme tecniche per le costruzioni, a eccezione dei lavori di manutenzione;

 opere e lavori di natura prevalentemente strutturale quando questi si discostino dalle usuali ti-
pologie o per la loro particolare complessità strutturale richiedano più articolate calcolazioni e
verifiche;

 lavori di miglioramento o adeguamento sismico;

 opere di cui al Libro IV, Parte II, Titolo IV, Parte III, Parte IV e Parte VI del Codice;

 opere e lavori nei quali il RUP svolge anche le funzioni di progettista o direttore dei lavori.

Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro 3 mesi dalla data di ultimazione
dei lavori e contiene almeno i seguenti elementi:
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a) estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi;

b) indicazione dell’esecutore;

c) nominativo del direttore dei lavori;

d) tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e date delle attività di effettiva esecuzione  
delle prestazioni;

e) importo totale, ovvero importo a saldo da pagare all’esecutore;

f) certificazione di regolare esecuzione.

A seguito dell'emissione, viene immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma la com-
pletezza.

Art. 2.20

COLLAUDO STATICO

ll collaudo statico è disciplinato dal capitolo 9 delle NTC 2018 (D.M. 17 gennaio 2018) e riguarda pretta-
mente gli elementi strutturali di una costruzione.

Viene svolto in corso d'opera, secondo l'iter della fase realizzativa di una costruzione, da un professionista
appositamente incaricato e dotato di adeguata preparazione e competenza tecnica(1), oltre a 10 anni di iscri-
zione all'albo professionale.

Il collaudatore statico verifica la correttezza delle prescrizioni formali e sostanziali della progettazione
strutturale in conformità alla normativa vigente di settore ed in particolare è tenuto ad effettuare:

 un controllo generale sulla regolarità delle procedure amministrative seguite nelle varie fasi dei la-
vori, in modo da accertare l’avvenuto rispetto delle procedure tecnico-amministrative previste dalle
normative vigenti in materia di strutture;

 l’ispezione generale dell’opera(2) nelle varie fasi costruttive degli elementi strutturali, con specifico
riguardo alle strutture più significative, confrontando l'andamento dei lavori con il progetto deposi-
tato e conservato in cantiere;

 l’esame dei certificati relativi alle prove sui materiali, verificando che:

� il numero dei prelievi effettuati sia coerente con le dimensioni della struttura;

� i certificati siano stati emessi da laboratori ufficiali e siano conformi alle relative indicazioni
riportate nel Capitolo 11 delle NTC 2018 (D.M. 17 gennaio 2018);

� tra i contenuti dei certificati sia chiaramente indicato il cantiere in esame, il nominativo del
Direttore dei lavori, gli estremi dei verbali di prelievo dei campioni e si evinca che il diretto-
re dei lavori medesimo abbia regolarmente firmato la richiesta di prove al laboratorio;

� i risultati delle prove siano conformi ai criteri di accettazione fissati dalle norme tecniche
(Capitolo 11 delle NTC).

 l’acquisizione e l’esame della documentazione di origine relativa a tutti i materiali e prodotti previ-
sti in progetto, identificati e qualificati(3) secondo le indicazioni del paragrafo 11.1 delle NTC 2018
(D.M. 17 gennaio 2018);

 l’esame dei verbali delle prove di carico fatte eseguire dal Direttore dei Lavori, tanto su strutture in
elevazione che in fondazione, controllando la corretta impostazione delle prove in termini di azioni
applicate, tensioni e deformazioni attese, strumentazione impiegata per le misure;

 l’esame dell’impostazione generale del progetto dell’opera, degli schemi di calcolo utilizzati e delle
azioni considerate;

 l’esame delle indagini eseguite nelle fasi di progettazione e costruzione in conformità delle vigenti
norme, verificando che la documentazione progettuale contenga sia la relazione geologica (redatta
da un Geologo) che la relazione geotecnica(4) (redatta dal Progettista);

 la convalida dei documenti di controllo qualità ed il registro delle non-conformità(5);

pag.30



 l’esame della Relazione a struttura ultimata redatta dal direttore dei lavori.

Nel caso di perplessità sulla collaudabilità dell'opera, il Collaudatore statico può richiedere ulteriori accer-
tamenti, studi, indagini, sperimentazioni e ricerche, o esami complementari quali:

� prove di carico;

� prove sui materiali messi in opera, eseguite secondo le specifiche norme afferenti a ciascun mate-
riale previsto nelle vigenti norme tecniche di settore;

� monitoraggio programmato di grandezze significative del comportamento dell’opera, da prosegui-
re, eventualmente, anche dopo il collaudo della stessa.

Al termine delle procedure di collaudo, il collaudatore attesta la collaudabilità delle strutture rilasciando il
Certificato di collaudo statico.

Quando il collaudatore riscontra criticità non rimediabili da parte del committente, del costruttore, del di-
rettore dei lavori e del progettista, tali da compromettere le prestazioni dell’opera, conclude le proprie attività
riportando nel certificato il motivo della non collaudabilità delle strutture.

2.20.1)

PROVE DI CARICO

Le prove di carico sono eseguite secondo un programma, appositamente redatto dal collaudatore statico,
con indicazione delle procedure di carico e delle prestazioni attese (deformazioni, livelli tensionali, reazione
dei vincoli).

Tale programma di prova viene sottoposto al vaglio del direttore dei lavori per l’attuazione e reso noto a
Progettista e Costruttore, rispettivamente per la verifica della compatibilità con il progetto strutturale e per
l'accettazione.

Nel caso di mancata convalida da parte del Progettista o di non accettazione da parte del Costruttore, il
collaudatore statico, con relazione motivata, può chiederne l’esecuzione al direttore dei Lavori, ovvero di-
chiarare l’opera non collaudabile.

Con le prove di carico è possibile valutare il comportamento delle opere sotto le azioni di esercizio. La
struttura, o l'elemento strutturale esaminato, viene sollecitata attraverso la combinazione di carichi tale da in-
durre le massime azioni di esercizio. A tal fine, viene effettuato uno specifico calcolo, applicando le azioni
previste per la prova e determinando quindi lo stato tensionale e deformativo con il quale confrontare i risul-
tati della prova stessa.

In relazione al tipo di struttura ed alla natura dei carichi le prove possono essere convenientemente pro-
tratte nel tempo e ripetute in più cicli; il collaudatore statico stabilisce a priori un congruo numero di prove,
ovvero di cicli di prova.

Durante l'esecuzione delle prove è necessario verificare che:

� le deformazioni si accrescano proporzionalmente ai carichi;

� non si producano fratture, fessurazioni, deformazioni o dissesti tali da compromettere la sicu-
rezza o la conservazione dell’opera;

� la deformazione residua dopo la prima applicazione del carico massimo non superi una quota
parte di quella totale commisurata ai prevedibili assestamenti iniziali di tipo anelastico della
struttura oggetto della prova;

� se la deformazione residua, dopo la prima applicazione del carico massimo, superi una quota
parte di quella totale commisurata ai prevedibili assestamenti iniziali di tipo anelastico della
struttura oggetto della prova, devono essere predisposte prove di carico successive dalle quali
emerga che la struttura tenda ad un comportamento elastico;

� il valore della deformazione elastica non superi quello calcolato come sopra indicato.

Le prove statiche, a giudizio del collaudatore ed in relazione all’importanza dell’opera, sono integrate con
prove dinamiche atte a valutare il comportamento dell’opera attraverso la risposta dinamica della struttura.
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Il collaudatore statico è responsabile del giudizio sull’esito delle prove.

2.20.2)

CERTIFICATO DI COLLAUDO STATICO

Il certificato di collaudo statico contiene:

� relazione sul progetto strutturale, sui documenti esaminati e sulle eventuali attività integrative svol-
te;

� verbali delle visite effettuate, con la descrizione delle operazioni svolte;

� descrizione dell’eventuale programma di monitoraggio, di cui devono essere indicati tempi, modi e
finalità, che il collaudatore stesso ritenga necessario prescrivere al committente;

� risultanze del processo relativo alle eventuali prove di carico eseguite;

� eventuali  raccomandazioni/prescrizioni al  committente e al direttore dei lavori, quando previsto
dalle vigenti norme, in ordine alla futura posa in opera di elementi non strutturali e/o impianti;

� giudizio motivato sulla collaudabilità o non collaudabilità delle strutture, anche ai fini della relativa
manutenzione.

Art. 2.21

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE

RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE

Sono a carico dell'appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato generale d'appal-
to, alla vigente normativa e al presente Capitolato speciale d'appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani
per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabi-
liti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate
nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; in
particolare anche gli oneri di seguito elencati:

� la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professio-
nalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita
dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;

� i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità
dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione
di tutte le opere prestabilite;

� la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di
Sicurezza  ovvero  della  Direzione  dei  Lavori,  nonché  la  pulizia  e  la  manutenzione  del  cantiere,
l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transi-
to e la circolazione dei veicoli e delle persone;

� la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di
tutti i beni di proprietà della Stazione appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la
custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'appaltatore dovrà servirsi di per-
sonale addetto  con la qualifica di guardia giurata;

� la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati,
illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di ade-
guati servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti;

� la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti
e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in
fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;
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� il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o
sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire;

� la fornitura di acqua potabile per il cantiere;

� l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per pre-
videnza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;

� la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte
le notizie relative all'impiego della manodopera;

� l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R.
128/59 e s.m.i.;

� le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel nume-
ro indicato dalla Direzione dei Lavori;

� l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;

� il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione,
l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite,
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;

� la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale neces-
sario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

� il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle perso-
ne addette ed a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della
Stazione appaltante;

� l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette imprese o per-
sone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per
tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori;

� il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura
e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla
perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da
altre ditte per conto della Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza
fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appalta-
tore;

� la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavo-
ratori di cui all'art. 119 c. 11 del d.lgs. 36/2023;

� l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la
salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, os-
servando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore
in materia di sicurezza;

� il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza
che l'appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero de-
rivarne dall'uso;

� la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavo-
ri, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023;

� la trasmissione alla Stazione appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che
dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative
prestazioni, ai sensi dell'art. 119 c. 5 del d.lgs. 36/2023. La disposizione si applica anche ai noli a cal-
do ed ai contratti similari;
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� la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon or-
dine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di
regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tec-
nica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impre-
sa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associa-
zione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante
delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le
attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel can-
tiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere
il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligen-
za. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti
soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei
medesimi nell'impiego dei materiali.

Il  corrispettivo  per  tutti  gli  obblighi  ed  oneri  sopra  specificati  è  conglobato  nei  prezzi  dei  lavori  e
nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventua-
le compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso con-
trattuale.

L'appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in con-
formità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27
aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal d.lgs. 30 giugno
2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i.

Art. 2.22

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE

L'appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m.
1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione appaltante, l'oggetto dei lavo-
ri, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'assistente ai lavori; in detti car-
telli, ai sensi dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023, sono indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese su-
bappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali.

Art. 2.23

PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da esca-
vazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.

L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato dalla Stazione
appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.

Qualora detti materiali siano ceduti all'appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve es-
sere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione
dei prezzi di contratto.

Art. 2.24

RINVENIMENTI

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico, di cui all'allegato I.8 del d.lgs. 36/2023, risultas-
se negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esi-
stenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato gene-
rale d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla Stazione appaltante, salvo quanto su di essi
possa competere allo Stato. L'appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi deposi-
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tarli negli uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redige regolare verbale in
proposito da trasmettere alle competenti autorità.

L'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali opera-
zioni che sono state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione del-
la Stazione appaltante.

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.

Art. 2.25

BREVETTI DI INVENZIONE

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di pro-
duzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e commisurati al
valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti tec-
nici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento
particolare dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore economico, né a marchi, brevetti, tipi
o a una produzione specifica che avrebbero come effetto quello di favorire o eliminare talune imprese o talu-
ni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente
precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non è possibile: un siffatto riferimento sarà accompagnato
dall'espressione «o equivalente».

Nel caso la Stazione appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d'inven-
zione, ovvero l'appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, l'appal-
tatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di
legge.

Art. 2.26

GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE – RICORSO GIURISDIZIONALE

L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospen-
dere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli
atti contabili.

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore.

In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto
della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché della sot-
toscrizione del certificato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative ope-
razioni.

Il registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL.

Le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni sulle quali esse si fon-
dano. In particolare, le riserve contengono a pena di inammissibilità:

� la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute;

� l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori, che abbiano inciso sulle mo-
dalità di esecuzione dell’appalto;

� le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal Capitolato spe-
ciale d’appalto o dal progetto esecutivo;

� le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni re-
lative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto;

� le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori che potrebbero com-
portare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità esecutive
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dell’appalto.

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del
RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle formu-
late nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confer-
mare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute proce-
dure di carattere conciliativo.

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, del d.lgs.
36/2023) o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto fi-
nale si intende come definitivamente accettato.

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate.

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 giorni e,
qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni, le sue ri-
serve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le
cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.

Il direttore dei lavori, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il diretto-
re dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla Stazione appal-
tante di ricevere le ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità
per le somme che, per tale negligenza, la Stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto, ma le ri-
serve non sono state iscritte secondo le modalità sopra indicate, i dati registrati si intendono definitivamente
accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere le sue riserve o le domande che ad esse si riferiscono.

Accordo bonario

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa
variare tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale si può procedere ad un accordo bonario.

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse ri-
spetto a quelle già esaminate, raggiungono nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito
comunque di un limite massimo complessivo del 15% dell'importo del contratto.

Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori ri-
spetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali che siano
stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 42, del Codice.

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualun-
que sia l’importo delle riserve,  il  RUP attiva l’accordo bonario per la  risoluzione delle riserve e valuta
l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di
valore 15% del contratto.

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo
possibile una propria relazione riservata.

Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungi-
mento del limite dell'importo sopra riportato.

Entro 15 giorni dalla data di comunicazione il RUP può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di
una lista di 5 esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto dopo aver acquisito la
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo. Il RUP e il soggetto che
ha formulato le riserve scelgono d'intesa l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di
accordo bonario, scegliendolo nell'ambito della lista. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha
formulato le riserve, entro 15 giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale
che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti dall’allegato V.1 - Compensi de-
gli arbitri - del Codice. La proposta è formulata dall'esperto entro 90 giorni dalla nomina. Qualora il RUP
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non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata da quest'ultimo entro 90 giorni dalla data di co-
municazione.

L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP:

� verifica le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate;

� effettua eventuali ulteriori audizioni;

� istruisce la questione con la raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali al-
tri pareri;

� formula, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bo-
nario, che è trasmessa al dirigente competente della Stazione appaltante e al soggetto che ha
formulato le riserve.

Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e
viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in
sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a partire dal 60esimo giorno successivo alla
accettazione dell’accordo bonario da parte della Stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte
del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine possono essere aditi gli arbitri o
il giudice ordinario.

Ricorso giurisdizionale

Il termine per la presentazione di un ricorso è fissato in 30 (trenta) giorni, decorrenti dall’avvenuto ricevi-
mento della presente lettera d’invito.

L'organismo responsabile della procedura di ricorso è il TAR Toscana sede di Firenze – 50122 – Via Rica-
soli n. 40.

Per le controversie sui diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto d'appalto, fatto salvo quanto
previsto all'art. 210 del d.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., è competente il giudice ordinario del Tribunale del Foro di
Firenze.

Art. 2.27
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI E CLAUSOLE DI REVISIONE

Il prezzo a base di gara delle opere da realizzare è stato calcolato secondo quanto indicato nel computo
metrico estimativo che comprende l’indicazione delle lavorazioni, le relative quantificazioni ed i relativi
prezzi unitari.

I prezzi unitari in base ai quali sono pagati i lavori appaltati sono stati computati tenendo conto di risor-
se umane, attrezzature e prodotti impiegati nella realizzazione dell'opera:

• risorsa umana: fattore produttivo lavoro, come attività fisica o intellettuale dell’uomo - manodo-

pera. I costi delle risorse umane sono costituiti dal costo del lavoro determinato annualmente dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici definiti dalla contratta-
zione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro om-
parativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi
settori merceologici e delle differenti aree territoriali.

• attrezzatura: fattore produttivo capitale che include i beni strumentali, le macchine, i mezzi, i noli,

i trasporti - noli e trasporti. Si distingue in nolo a freddo e nolo a caldo in funzione dei costi com-
presi in esso, secondo e seguenti definizioni:

 nolo a freddo: il nolo a freddo del mezzo d’opera o dell’attrezzatura non compren-

de i costi della manodopera necessaria per il suo impiego, le spese per i materiali di consumo
(carburanti, lubrificanti) e della normale manutenzione e le assicurazioni R.C.;

 nolo a caldo(1): comprende i costi della manodopera necessaria per il suo impiego,

le spese per i materiali di consumo (come i carburanti o i lubrificanti), la normale manutenzione
e le assicurazioni R.C.;

• prodotto: risultato di un’attività produttiva dell’uomo, tecnicamente ed economicamente definita,
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per estensione anche eventuali materie prime impiegate direttamente nell’attività produttiva delle
costruzioni. I costi dei prodotti comprendono gli oneri derivanti all'appaltatore dalla relativa forni-
tura franco cantiere, incluso il costo del trasporto.

I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore.

Il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni viene determinato considerando i prezzi cor-
renti alla data dell’approvazione del progetto, riportati nei prezzari predisposti dalle regioni.

I prezzari cessano di avere validità al 31 dicembre di ogni anno e possono essere transitoriamente utiliz-
zati fino al 30 giugno dell’anno successivo per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta
entro tale data.

2.27.1)

CLAUSOLE DI REVISIONE DEI PREZZI

La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del d.lgs. 36/2023.

Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano
delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi
unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo.

Per i contratti relativi ai lavori, nel caso in cui si verificano particolari condizioni di natura oggettiva tali
da determinare una variazione del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% rispetto al
prezzo dell'importo complessivo, si da luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percen-
tuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza.

La  compensazione  è  determinata  considerando  gli  indici  sintetici  di  costo  di  costruzione  elaborati
dall'ISTAT.

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14, art. 5, c.7 e 8, tuttavia,
se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta
fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o
materiali sono valutati:

� desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del Codice, ove esistenti;

� ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi ele-
mentari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso
un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico,
i prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla Stazione appaltante, su
proposta del RUP.

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione appaltante può ingiun-
gergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque
ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono defini-
tivamente accettati.

Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni appal-
tanti utilizzano:

� nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di
ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ul-
teriori somme a disposizione della medesima Stazione appaltante e stanziate annualmente relativa-
mente allo stesso intervento;

� le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme vi-
genti;

� le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima Stazione ap-
paltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzio-
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ne, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile.

Art. 2.28

OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del
Parlamento Europeo UE n. 305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizza-
zione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno
2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”.

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno se-
condo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da
costruzione di cui al citato Regolamento UE.

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi
soggetto alle sanzioni previste dal d.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazio-
ne appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in
opera dei prodotti prescritti non conformi.

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una
apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie.

Art. 2.29

AVVERTENZE E DISPOSIZIONI FINALI

 Le comunicazioni verranno inviate via pec all'indirizzo indicato dal concorrente in sede di offerta.
 Non possono partecipare alla gara le imprese che si trovino tra loro in una delle situazioni di control-

lo di cui all'art. 2359 cc. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la
relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

 I  benefici  derivanti  dall'aggiudicazione sono soggetti  a  decadenza ai  sensi  dell'art.  75 del  D.P.R.
445/2000.

 La mancata osservanza di quanto previsto al comma 3 dell'art. 87 del D.P.R. 207/2010, accertata in
sede di verifica, comporta la revoca dell'affidamento.

 Ai sensi del combinato degli artt. 24 e 225, co. 2, del d.lgs. 36/2023 la verifica del possesso dei requi-
siti avviene attraverso l'utilizzo del sistema FVOE, reso disponibile dall'ANAC. Tutti i soggetti inte-
ressati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi su tale sistema seguendo le
istruzioni ivi contenute. Si precisa che qualora si verifichino interruzioni nella funzionalità del siste-
ma FVOE, al fine di non aggravare i tempi procedurali si procederà alla verifica dei requisiti con mo-
dalità tradizionali.

 Le norme indicate nel presente Capitolato speciale d’appalto costituiscono lex specialis regolanti la pro-
cedura di gara. Costituiscono parte integrante del presente documento i documenti complementari, indi-
cati in calce come allegati.
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